








Il 26 dicembre 2003 un terremoto di magnitudo 6.6 

colpisce il sud-est dell’Iran radendo al suolo la città 

di Bam e i territori circostanti. L’antica cittadella 

fortifi cata medievale, patrimonio Unesco per le sue 

caratteristiche costruzioni in mattoni di terra cru-

da, è distrutta per l’80%. Gravissime le perdite in 

termini di vite umane, migliaia le persone rimaste 

senza casa. Davanti a uno scenario che si rivela 

da subito drammatico, le autorità iraniane chiedo-

no l’aiuto della comunità internazionale. La rispo-

sta europea è immediata. La Commissione affi da 

all’Italia, Presidente di turno dell’Unione, il coordi-

namento degli aiuti e il 27 dicembre un team gui-

dato dal Dipartimento è già sul posto ad affi ancare 

le autorità locali. L’area di intervento assegnata alla 

squadra italiana è Baravat, un comune gravemente 

danneggiato dal terremoto a pochi chilometri da 

Bam. Dopo i primi giorni in cui l’obiettivo è la ricer-

ca e il soccorso dei dispersi, l’impegno si concentra 

nell’assistenza sanitaria ai feriti, garantita prima da 

un presidio di pronto soccorso poi dal PMA-Posto 

Medico Avanzato di Pisa, arrivato il 29 dicembre. 

Sanitari, esperti e specialisti si avvicendano gra-

zie a voli militari umanitari fi no al 4 gennaio 2004, 

quando il team italiano lascerà Baravat con oltre 

mille pazienti assistiti. L’Unità mobile di chirurgia 

di emergenza, in cui hanno lavorato fi anco a fi an-

co medici e infermieri italiani e iraniani, rimane 

in gestione alle autorità locali per continuare la 

sua preziosa attività di assistenza. Per l’Europa, 

l’intervento in Iran è ricordato come il primo del 

Meccanismo in un Paese 

Terzo. Per l’Italia, segna il 

primo banco di prova nel co-

ordinamento di un team eu-

ropeo non solo nel soccorso 

e nell’assistenza alla popola-

zione, ma anche nel recupero 

e nella salvaguardia dei beni 

culturali in caso di disastri. 

Un’esperienza significativa 

che getterà, anche in questo 

campo, le basi per futuri mo-

delli di cooperazione.
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L’Italia coordina 
il primo intervento 

del Meccanismo 
al di fuori dell’Europa
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1985 Crisi vulcanica del Nevado del Ruiz in Co-
lombia 1986 Terremoto a El Salvador 1988
Terremoto in Armenia 1999 Intervento uma-

nitario in Albania, Terremoto in Turchia 2002
Incidente industriale in Libia, Alluvione nella 

Repubblica Ceca 2003 Terremoto in Algeria, 

Alluvione in Francia, Terremoto in Iran, Missioni 

anticendio boschivo in Francia, Portogallo e 

Slovenia 2004 Terremoto in Marocco, Inter-

vento umanitario in Ossezia del Nord, Maremo-

to nel Sud-Est asiatico, Missione antincendio 

boschivo in Portogallo 2005 Uragano Katrina 

negli Stati Uniti, Terremoto in Pakistan, Inter-

vento umanitario in Mali e Angola, Intervento 

umanitario in Sud Sudan, Missione antincendio 

boschivo in Portogallo 2006 Terremoto e crisi 

vulcanica del Merapi in Indonesia, Interven-

to umanitario in Libano, Missione antincendio 

boschivo in Spagna 2007 Alluvione in Mozam-
bico, Terremoto in Perù, Missioni antincendio 

boschivo in Albania, Cipro, Grecia e Libano
2008 Terremoto in Cina, Missioni antincendio 

boschivo in Albania, Grecia e Montenegro
2009 Missioni antincendio boschivo in Albania, 

Grecia e Portogallo 2010 Terremoto ad Haiti, 
Terremoto in Cile, Crisi vulcanica dell'Eyjafjöll 

in Islanda, Alluvione in Pakistan, Soccorso 

speleosubacqueo in Francia, Alluvione in Alba-
nia, Missioni antincendio boschivo in Albania, 

Israele, Portogallo e Russia 2011 Intervento 

umanitario in Tunisia, Terremoto e maremoto 

in Giappone, Missione antincendio boschivo in 

Albania 2012 Missioni antincendio boschivo in 

I principali
interventi 
dalla nascita 
del Dipartimento 
a oggi

Le pagine precedenti raccontano sei grandi emergenze internazionali 
che hanno visto il Servizio Nazionale della Protezione Civile impegnato 
in prima linea sotto il coordinamento del Dipartimento: dai soccorsi 
all’assistenza alla popolazione, dalla gestione degli aiuti allo studio dei 
fenomeni da parte della comunità scientifi ca. Vicende emblematiche che 
restituiscono solo in parte la complessità e la varietà degli oltre cento 
interventi della protezione civile italiana all'estero realizzati dalla nascita 
del Dipartimento, nel 1982, a oggi. La mappa evidenzia, in blu, i Paesi 
raggiunti da tali interventi: scenari profondamente diversi accomunati 
però dalla necessità di operare con tempestività, professionalità, 
competenza e capacità di coordinamento a supporto dei territori colpiti.

La protezione
civile italiana
all'estero



Albania e Grecia 2013 Intervento umanitario 

in Giordania, Tifone Haiyan nelle Filippine, 

Missione antincendio boschivo in Libia 2014 

Alluvione in Bosnia-Erzegovina e Serbia, 

Missione antincendio boschivo in Svezia 2015 

Terremoto in Nepal 2016 Terremoto in Ecua-
dor, Missioni antincendio boschivo a Cipro, in 

Francia, Israele e Portogallo 2017 Terremoto 

in Iran e Iraq, Alluvione in Albania, Missioni 

antincendio boschivo in Francia e Portogallo 

2018 Missioni antincendio boschivo in Grecia 

e Svezia 2019 Ciclone Idai in Mozambico, 

Terremoto in Albania, Missioni antincendio 

boschivo in Grecia e Israele 2020 Terremoto 

in Croazia, Missione antincendio boschivo in 

Arabia Saudita 2021 Intervento sanitario in In-
dia, Alluvione in Belgio, Intervento sanitario in 

Sierra Leone, Missione antincendio boschivo in 

Austria 2022 Ciclone Batsirai in Madagascar, 
Intervento umanitario e MedEvac per l’Ucrai-
na, via Moldavia, Polonia, Romania, Slovac-
chia, Missioni antincendio boschivo in Francia, 

Germania, Portogallo e Repubblica Ceca 

2023 Terremoto in Siria e Turchia, Alluvione in 

Slovenia, Alluvione in Libia, Intervento umani-

tario e missioni MedEvac in Armenia, Crisi vul-

canica nella penisola di Reykjanes in Islanda, 

Missione antincendio boschivo in Grecia 2024 

Missioni MedEvac a Gaza, Ciclone Chido in 

Francia nell’Isola di Mayotte, Missioni antincen-

dio boschivo in Albania, Grecia e Portogallo 

2025 Missioni antincendio boschivo in Alba-
nia, Grecia, Israele, Montenegro e Spagna 



CREDITI

COPERTINA 
Uno dei campi d’accoglienza allestiti dal Dipartimento della 

Protezione Civile in Sri Lanka per la popolazione colpita dal 

maremoto del 26 dicembre 2004.

Luciano del Castillo

GENNAIO-FEBBRAIO: TERREMOTO DI HAITI 2010 
foto grande 
La nave Cavour in navigazione verso Haiti nell’ambito 

dell’Operazione White Crane 2010.

Marina Militare 

foto piccola 
La sala operatoria del Posto Medico Avanzato 

allestito a Saint Damien in seguito al terremoto 

del 12 gennaio 2010.

Gruppo Chirurgia d’Urgenza di Pisa

MARZO-APRILE: ERUZIONE DELL’EYJAFJÖLL 2010 
foto grande 
L’imponente colonna di cenere e gas generata dall’attività 

del vulcano Eyjafjöll in Islanda. 

Etienne De Malglaive, Getty Images 

foto piccola 
Ricercatrice dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

effettua riprese video ad alta velocità per stimare i parametri 

di dispersione della cenere emessa all’interno del pennacchio 

eruttivo del vulcano Eyjafjöll in Islanda.

Piergiorgio Scarlato, Istituto Nazionale di Geofisica 

e Vulcanologia

MAGGIO-GIUGNO: INCENDI BOSCHIVI IN EUROPA 2017 
foto grande 
Vigili del Fuoco al lavoro nell’agosto del 2017 per spegnere 

un incendio boschivo a Carnoux-en-Provence, nel sud-est 

della Francia. 

Bertrand Langlois, Agence France-Presse via Getty Images 

foto piccola 
Particolare di Canadair in azione su un incendio boschivo. 

Dipartimento della Protezione Civile

LUGLIO-AGOSTO: DA GAZA ALL’ITALIA 2024
foto grande e piccola 
Personale sanitario e di protezione civile impegnato nelle 

missioni MedEvac a sostegno della popolazione civile di Gaza. 

Dipartimento della Protezione Civile

SETTEMBRE-OTTOBRE: ALLUVIONE IN LIBIA 2023 
foto grande 
Personale dell’Esercito Italiano e Vigili del Fuoco rimuovono 

detriti e macerie dalle strade di Derna.

Dipartimento della Protezione Civile 

foto piccola

Arrivo in Libia della nave San Marco della Marina Militare 

con a bordo aiuti italiani. 

Dipartimento della Protezione Civile

NOVEMBRE-DICEMBRE: TERREMOTO IN IRAN 2003 
foto grande e piccola 
Attività di ricerca e soccorso dei dispersi in seguito 

al terremoto del 26 dicembre 2003 nel sud-est dell’Iran.

Luciano del Castillo
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